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 Allegato 2


CSR UMBRIA  2023/2027
INTERVENTO SRD01
Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole
PIANO AZIENDALE 
                       Anagrafica impresa
	Ragione sociale
	

	Partita IVA
	

	PEC
	

	Titolare o rappresentante legale 
	

	Codice fiscale
	

	Capo azienda giovane in possesso dei requisiti previsti dal CSR per l’Umbria 2023-2027 al Capitolo 5 “Elementi comuni degli interventi”, con l’ulteriore specificazione che l’insediamento nell’azienda agricola deve essere avvenuto entro cinque anni dalla data di presentazione della domanda: 
☐ SI                    ☐ NO

	Trattandosi di capo azienda giovane che si insedia per la prima volta nell’azienda è stata presentata domanda di premio a valere sull’intervento SRE01 – insediamento giovani agricoltori
☐ SI                    ☐ NO

	Codice ATECO e attività principale esercitata
	

	Dimensione economica in termini di OTE (fascicolo SIAN) al momento della  presentazione della domanda di sostegno
	

	Sede legale dell’azienda
	

	Tecnico delegato (RFD)
	Nome, cognome, P.IVA, email, Pec, cellulare







A. SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPRESA 

A.1 - descrizione dell’azienda (superfice agricola coltivata, dettagliare in ordine all’ubicazione, caratteristiche fisiche e pedoclimatiche, situazione fondiaria , SAU, SAT, titolo di possesso, numero di corpi fondiari e distanza dal centro aziendale, ordinamenti produttivi): ______________________________________________________________ ;
A.2 - condizioni delle strutture (descrivere sinteticamente la consistenza delle strutture dell’impresa, il loro stato di conservazione e manutenzione e gli investimenti fondiari esistenti ivi compresi i vigneti esistenti in quantità e qualità):_________________________________________________________;
A.3 – situazione delle dotazioni (elencare e descrivere sinteticamente la consistenza e lo stato di manutenzione delle macchine ed attrezzature presenti in azienda): _

_COMPILARE PER LE MACCHINE  E LE ATTREZZATURE  LA TABELLA  CHE SEGUE:

	DESCRIZIONE MACCHINA
	MODELLO
	POTENZA (KW) 
	ANNO ACQUISTO
	ANNO IMMATRICOLAZIONE
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	




Nel caso in cui tutte le macchine aziendali con eventuali relative potenze fossero già presenti nel fascicolo SIAN dell’impresa, inserire uno screen shot del  quadro macchine del fascicolo SIAN. 

_________________________;

A.4 – Conto economico dell’ultimo esercizio precedente la presentazione della domanda.
(in assenza di bilancio depositato si può fare riferimento al fatturato della contabilità fiscale e ai documenti contabili posseduti, ovvero fornire le indicazioni secondo il criterio dell’ordinarietà di esercizio)

	Conto economico anno precedente
	Esercizio  anno 2024 
€

	A.1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni.
	

	A.2)  Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti
	

	A.3)  Variazioni di lavori in corso su ordinazione
	

	A.4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni.
	

	A.5) Altri ricavi e proventi
	

	A) Valore della produzione
	

	B.6) Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci
	

	B.7) Servizi
	

	B.8) Godimento di beni di terzi
	

	B.9) Personale
	

	B.10) Ammortamenti e svalutazioni
	

	B.11) Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci
	

	B.12) Accantonamenti per rischi
	

	B.13) Altri accantonamenti
	

	B.14) Oneri diversi di gestione
	

	B) Costi della produzione
	

	RISULTATO OPERATIVO = A) – B)
	

	C.15) Proventi da partecipazione
	

	C.16) Altri proventi finanziari 
	

	C.17) Interessi e altri oneri finanziari
	

	C) Proventi e oneri finanziari = (C.15+C.16) – C.17
	

	D.18) Rivalutazioni 
	

	D.19) Svalutazioni
	

	D) Rettifica valore attività finanziari =(D.18 – D.19)
	

	E) Proventi ed oneri Straordinari
	

	Risultato prima delle imposte = A – (B+C+D+E) 
	

	Imposte sul reddito di esercizio
	

	Utile o perdita di esercizio 
	




A.5 punti critici (riferire in merito alle motivazioni che impediscono uno sviluppo e/o un consolidamento dell’impresa sotto il profilo tecnico-economico, sulle deficienze strutturali ed infrastrutturali, sulle condizioni di mercato e commercializzazione dei prodotti ecc.): ______________________________; 



A.6 – punti di forza dell’impresa (relazionare in ordine alle strutture e alle produzioni di beni e servizi che costituiscono la base economica dell’azienda, sottolineando quelle che si ritiene di consolidare o introdurre ex novo in vista di un miglioramento generale della situazione aziendale con particolare riferimento alla componente economica): ________________________________________________.



B. PROGRAMMA DEGLI INVESTIMENTI

B.1 Descrizione degli investimenti: descrivere il complessivo progetto aziendale individuando, in relazione ai punti critici e dalle potenzialità aziendali, gli obiettivi da perseguire con il programma d’investimenti che s’intende realizzare e le caratteristiche tecnico economiche di ciascun investimento, la localizzazione (nel caso di investimenti immobiliari e/o fissi per destinazione) 


B.2 Crono-programma investimenti e sostenibilità finanziaria: riportare nella tabella sottostante il programma d’investimenti oggetto della domanda di sostegno, al netto delle spese tecniche, indicando per ciascun investimento, la data prevista di inizio e ultimazione dei lavori nonché le modalità di copertura della relativa quota di spesa:

	



	

Inizio lavori
	

Fine lavori
	Contributo
fondo perduto
	
Capitale proprio
	Ricorso al credito/leasing
	Spesa Totale

	
	
	
	%
	Euro
	%
	euro
	%
	euro
	Euro

	Investimenti immobiliari e fissi per destinazione
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Investimenti mobiliari
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Investimenti immateriali
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALI
	
	
	
	





B.3 Rispetto di vincoli, limitazioni, titoli abilitativi: qualora ricorra l’ipotesi, in questa sezione devono essere riportate: 
· La descrizione di eventuali vincoli esistenti (esempio: paesaggistico - ambientale, archeologico, idrogeologico, idraulico, sismico, Natura 2000) in relazione alla tipologia degli interventi, alla natura delle opere e alla loro ubicazione;
· Il rispetto dei limiti di cui all’allegato 5  :  macchine , prezzi standard etc 
· Per impianti fotovoltaici, rispetto del limite di 1 MW ; Nel caso di nuove aziende o di nuove linee produttive il fabbisogno energetico è stimato e riportato  nel Piano aziendale utilizzando parametri oggettivi e misurabili con riferimento ai consumi previsti a conclusione dell’investimento programmato 
· descrizione dei titoli abilitativi, autorizzazioni, comunicazioni, pareri e quant’altro previsto per dare inizio ai lavori, in conformità alle vigenti normative nelle materie di settore;



B.4 Dimostrazione	della	condizione	di	ammissibilità	di cui al criterio di ammissibilità CR05 (scheda CSR Umbria 2023/2027) intervento SRD01


          Tabella n.1 relativa alle finalità di cui al paragrafo 9 dell’avviso 
	Finalità specifiche
	Codifica

	valorizzazione del capitale fondiario (miglioramento e ricomposizione fondiari, miglioramento e/o nuova realizzazione di strutture produttive) e delle dotazioni delle aziende, inclusi gli investimenti in nuovi impianti irrigui che comportino una estensione delle superfici irrigate e la realizzazione e miglioramento di stoccaggi idrici alimentati non esclusivamente da acque stagionali;
	a)

	incremento delle prestazioni climatico-ambientali, anche attraverso la riduzione ed ottimizzazione dell’utilizzo degli input produttivi (incluso l’approvvigionamento energetico ai fini dell’autoconsumo), la riduzione e gestione sostenibile dei residui di produzione e la rimozione e smaltimento dell’amianto/cemento amianto; 
	b)

	miglioramento delle caratteristiche dei prodotti e differenziazione della produzione sulla base delle esigenze di mercato; 
	c)

	introduzione di innovazione tecnica e gestionale dei processi produttivi attraverso investimenti in tecnologia digitale
	d)

	valorizzazione delle produzioni agricole aziendali attraverso la lavorazione, trasformazione e commercializzazione (incluse le fasi di conservazione/immagazzinamento e di confezionamento) dei prodotti, anche nell’ambito di filiere locali e/o corte
	e)














Riportare nella Tabella 2  il collegamento tra spesa riferita ad ogni singolo investimento e finalità specifica come codificate in Tabella 1, oltre al settore produttivo collegato all’intervento

           Tabella n. 2

	
Tipologia investimento e descrizione
	
Spesa programmata
	Codifica finalità specifica (*)
	% di Spesa attribuibile alla finalità
specifica
	Settore produttivo collegato all’intervento (indicare i settori produttivi del paragrafo 12 dal bando in oggetto)(**)
	Intervento in sostituzione
(sì/no)[footnoteRef:1] [1:  Nel caso di acquisto macchine/attrezzatura/impianti in sostituzione di altre equivalenti, relazionare sul miglioramento tecnologico del nuovo acquisto rispetto al vecchio ] 


	Investimenti immobiliari
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Investimenti fissi per destinazione
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Investimenti mobiliari
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Investimenti immateriali
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale importo spesa investimenti 
	
	
	
	
	

	
Rapporto tra la spesa dell’operazione e la Dimensione Economica Aziendale risultante da scheda validazione SIAN

	Si veda paragrafo 12 del bando in oggetto
	



(*) NB! Ai sensi dei paragrafi 9 e 12 del bando in oggetto, per ogni singola voce di spesa (singolo intervento) va inserita una sola finalità 
(**) Sono associabili ai diversi settori produttivi indicati nel paragrafo 12, criterio 2.1 del bando in oggetto i soli interventi direttamente e strettamente riconducibili a un preciso e unico  settore produttivo di cui al criterio 2.1

Per la descrizione degli elementi oggettivi e riscontrabili che giustificano e dimostrano, per ogni singolo investimento,  la correlazione con la finalità specifica di cui al paragrafo 9 del bando in oggetto si rinvia alle pagine seguenti 



B5. Descrizione degli investimenti, giustificazione della correlazione tra investimento e finalità specifica, congruità della spesa.
 
In questa sezione vanno sviluppati i seguenti capitoli: 

1. Descrizione degli investimenti proposti: per ogni singolo investimento proposto indicare quanto segue:
· tipologia di investimento: beni immobili (a titolo esemplificativo: riportare la tipologia di immobile, se si tratta di acquisto, costruzione, ristrutturazione (dettagli), manutenzione straordinaria, efficientamento energetico, realizzazione vasche, impianti gestone reflui, tipo di miglioramento fondiario etc.), beni mobili (macchine e attrezzature, innovazioni digitali, etc. (vedi paragrafo spese ammissibili dell’avviso), beni immateriali, spese generali 
· Localizzazione: comune, foglio, particella/e
· Cantierabilità: indicare se l’intervento non richiede titoli abilitativi o se il titolo abilitativo previsto è stato richiesto o se il titolo abilitativo è già in possesso del titolare della domanda e allegato alla domanda di sostegno)
· dettagli tecnici di macchine/impianti/attrezzature, funzionalità, innovazioni digitali che attribuiscono punteggio, etc.)
· realizzazione di impianti irrigui e/o di bacini di stoccaggio per acqua non esclusivamente alimentati con acque stagionali: si rimanda all’Allegato 
· impianti fotovoltaici, riportare i consumi energetici aziendali degli ultimi tre anni e i consumi post piano. 
· nuovi prodotti: descrivere i prodotti allegato I del Trattato UE che si introdurranno   a fine piano (colture/allevamenti/prodotti trasformati) 
· per trasformazione e commercializzazione: indicare quantità e tipologia di i prodotti aziendali allegato I al trattato UE  (> al 50%) e extra aziendali (< al 50%) oggetto di trasformazione o commercializzazione (> al 50% ) e quelli extra aziendali mettendo a confronto la situazione ante e post piano
· solo nel caso di macchine/attrezzature/impianti acquistati in sostituzione di altri equivalenti, inserire nella descrizione anche il miglioramento tecnologico rispetto al vecchio 


2. Descrizione degli elementi oggettivi e riscontrabili che giustificano e dimostrano, per ogni singolo investimento,  la correlazione con la finalità scelta, anche utilizzando gli indicatori di seguito riportati  (che non rappresentano un elenco esaustivo):


	INDICATORE
	UNITA’ DI MISURA

	Miglioramenti fondiari
	HA

	Aumento del valore del capitale fondiario a fine piano
	EURO

	Aumento superficie irrigata (ha)
	HA

	Risparmio idrico
	%

	Mc di amianto rimosso
	mc

	Bacini di approvvigionamento idrico 
	mc

	Impianti per il trattamento delle acque reflue 
	n.

	Energia prodotta a fine piano da impianti fotovoltaici 
	kW

	Riduzione uso fitofarmaci
	%

	Riduzione uso fertilizzanti
	%

	Riportare eventuali nuovi prodotti introdotti in azienda con il piano presentato e impatto sulla PLV aziendale
	Descrizione e impatto in aumento sulla plv

	Stima  dell’ aumento della PLV da introduzione di vendita in azienda
	Euro

	Adozione di innovazioni digitali
	Descrizione

	……………etc.
	











3. Congruità della spesa: utilizzare la tabella che segue: 


	Descrizione investimento
	Computo metrico
(riportare i riferimenti del prezzario utilizzato)
	Costi standard/costi unitari massimi di riferimento (indicare quale tipologia di costo è stato utilizzato) 
	Preventivi (*)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


(*) Inserire i dati  (n, del, ditta) del preventivo scelto che corrisponde al prezzo più basso.

Per la terna di  preventivi compilare le tabelle che seguono 
 Investimento   1 __________________________________________________________
	
	Denominazione ditta
	P.IVA
	Protocollo SIAN preventivo 
	importo

	
	
	
	Protocollo
	data
	

	1
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	



Preventivo scelto: (indicare sì/no)  _______________________

Investimento   2 __________________________________________________________
	
	Denominazione ditta
	P.IVA
	Protocollo SIAN preventivo
	importo

	
	
	
	Protocollo
	data
	

	1
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	



Preventivo scelto: (indicare sì/no)  _______________________

Investimento   3 __________________________________________________________
	
	Denominazione ditta
	P.IVA
	Protocollo SIAN preventivo
	importo

	
	
	
	Protocollo
	data
	

	1
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	



Preventivo scelto: (indicare sì/no)  _______________________



B.6 - Giustificazioni in merito ai punteggi attribuiti in domanda (articolo 12 dell’avviso pubblico) sulla scorta dei criteri riportati nella tabella che segue.

In questa sezione va motivata e giustificata l’attribuzione dei punteggi inerenti ai criteri di selezione di cui al paragrafo 12 del bando in oggetto, riportati nella tabella sottostante. Va inoltre indicata la documentazione* allegata a giustificazione dei punteggi attribuiti 

1. Finalità specifiche dell’investimento
	Codice 
Criterio
	 Descrizione Criterio di selezione
	punti max.
	Punteggio autovalutazione

	1.1
	[bookmark: _Hlk164240236][bookmark: _Hlk166483828]1.1 Digitalizzazione dei processi agricoli

	Max 10 
	



	[bookmark: _Hlk168041143]Indicazione dei motivi per i quali si è ritenuto di assegnare il punteggio

	Beni associabili al criterio 1.1 
	Descrizione bene 
	Importo
	Incidenza percentuale della spesa sull’importo totale di spesa del programma di investimenti, al netto delle spese tecniche

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Importo = o > al 20% 
	Inserire un flag se superiore al 20%

	Importo > o = al 5% e < al 20% 
	Inserire un flag se compreso tra 5 e inferiore  al 20%

	Illustrare le motivazioni alla base del punteggio (riportare dettagli tecnici, oggettivi e riscontrabili. Es. : scheda tecnica, etc.)
Si vedano anche le NOTE inserite nel paragrafo 12, relative al criterio 1.1. 




2. [bookmark: _Toc93857783]Comparti produttivi oggetto di intervento 
	Codice  
Criterio
	Descrizione Criterio di selezione
	punti max.
	Punteggio totale autovalutazione


	2.1
	Targeting settoriale 
	Max 15
	



	Indicazione dei motivi per i quali si è ritenuto di assegnare il punteggio

	Beni associabili al criterio 2.1 
	Descrizione bene 
	Settore produttivo interessato
	Punteggi parziali 

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Punteggio totale auto valutato 
	

	Illustrare le motivazioni alla base dell’attribuzione del punteggio 
Si vedano anche le NOTE inserite nel paragrafo 12, relative al criterio 2.1. 



[bookmark: _Toc93857784]
3. Localizzazione territoriale
	Codice 
Criterio
	Descrizione Criterio
	Specifica
	punti max.
	Punti par. 12
	Punteggio autovalutazione


	3.1
	Localizzazione aziendale e dell’intervento
	Superficie aziendale (SAU) ricadente in prevalenza (>50%) in Zone con Vincoli Naturali (montane e non) e/o Natura 2000 e intervento immobiliare/fisso per destinazione realizzato in tali zone
	Max 10 
	10
	

	
	
	Superficie aziendale (SAU) ricadente in misura inferiore al 50% in Zone con Vincoli Naturali (montane e non) e/o Natura 2000 e intervento immobiliare/fisso per destinazione realizzato in tali zone
	
	7
	

	
	
	Superficie aziendale (SAU) ricadente in misura superiore al 50% in Zone con Vincoli Naturali (montane e non) e/o Natura 2000 in presenza di interventi mobiliari 
	
	5
	



Si vedano anche le NOTE inserite nel paragrafo 12, relative al criterio 3.1. 

4. Caratteristiche del soggetto richiedente
	Codice 
Criterio
	Descrizione Criterio
	
Specifica
	punti max.
	Punti par. 12
	Punteggio autovalutazione


	4.1
	Soggetto richiedente
	IAP o coltivatore diretto

	Max 15 
	10
	

	
	
	Giovani agricoltori
	
	5
	



 Si vedano anche le NOTE inserite nel paragrafo 12, relative al criterio 4.1. 










5. Dimensione economica dell’operazione
	Codice 
Criterio
	Descrizione Criterio
	Specifica
	punti max.
	Punti par. 12
	Punteggio autovalutazione


	5.1
	Dimensione economica 
	
Rapporto tra la spesa dell’operazione , comprese le spese tecniche, e la Dimensione Economica Aziendale risultante da scheda validazione SIAN 
	Max 5 
	5
	

	
	
	≥ 1
	
	
	

	
	
	≥ 0,5 <1
	
	3
	

	
	
	< 0,5
	
	1
	



6. Connessione con altri interventi

	Codice 
Criterio
	Descrizione Criterio
	Specifica
	punti max.
	Punteggio autovalutazione


	6.1
	Investimento connesso ad altri interventi del CSR
	I soggetti sono beneficiari di almeno 3 interventi previsti dal CSR Umbria
	Max 5
	



Si vedano anche le NOTE inserite nel paragrafo 12, relative al criterio 6.1. 

7. Effetti ambientali
	Codice 
Criterio
	Descrizione Criterio
	Specifica
	punti max.
	Punteggio autovalutazione


	7.1
	Investimenti connessi alle risorse naturali e al miglioramento delle performance ambientali dell’azienda
	Investimenti finalizzati alla tutela dell’ambiente e/o alla prevenzione dei danni al potenziale produttivo agricolo derivanti da calamità naturali di tipo biotico e abiotico, per almeno il 30% della spesa ammissibile, al netto delle spese tecniche
	Max 12
	



	Indicazione dei motivi per i quali si è ritenuto di assegnare il punteggio

	Beni associabili al criterio 7.1 
	Descrizione bene 
	Importo

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Totale 
	

	Incidenza % sull’importo totale del programma di investimenti  
	

	Illustrare le motivazioni alla base dell’attribuzione del punteggio 
Si vedano anche le NOTE inserite nel paragrafo 12, relative al criterio 7.1. 





8. Caratteristiche del progetto
	Numero 
Criterio
	 Descrizione Criterio
	Specifica
	Punti max 
	Punteggio autovalutazione

	8.1
	Tipologia di investimento 
	Investimenti immobiliari (edilizi e soggetti a permessi) che non determinano nuova occupazione di suolo per almeno il 50% della spesa ammissibile, al netto delle spese tecniche
	8
	




	Indicazione dei motivi per i quali si è ritenuto di assegnare il punteggio

	Beni associabili al criterio 8.1 
	Descrizione bene 
	Importo

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Totale 
	

	Incidenza % sull’importo totale del programma di investimenti  
	

	Illustrare le motivazioni alla base dell’attribuzione del punteggio 







9. Sistemi produttivi 
	Numero 
Criterio
	 Descrizione Criterio
	Punti max
	Specifica
	Punti par 12 
	Punteggio autovalutazione

	9.1
	Azienda biologica/ Azienda SQNPI – ACA

	Max 10 punti
	Azienda che adotta interamente (per tutte le produzioni aziendali) i metodi dell’agricoltura biologica (certificata o in conversione)
	10
	

	
	
	
	Azienda che adotta prevalentemente (in termini di PST) i metodi dell’agricoltura biologica (certificata o in conversione)

	8
	

	
	
	
	Azienda che adotta interamente (per tutte le produzioni aziendali) i metodi dell’agricoltura integrata
	8
	

	
	
	
	Azienda che adotta prevalentemente (in termini di PST) i metodi dell’agricoltura integrata
	6
	

	9.2
	Adesione a sistemi di qualità 
	Max 2 punti
	il beneficiario è certificato ad almeno un sistema di qualità riconosciuto a livello comunitario, nazionale o regionale
	2
	



Per il criterio 9.2, inserire i dati di seguito richiesti: 
l titolare della domanda aderisce ai seguenti regimi di qualità o certificazione volontarie (inserire i riferimenti normativi) 

…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………  



C. RISULTATI ATTESI

C.1 Elementi di novità: Relazionare in ordine agli elementi di novità e di miglioramento dell’efficienza delle strutture e dotazioni aziendali conseguenti la realizzazione del programma di investimenti proposto, specificando per ciascun investimento gli eventuali effetti positivi in favore dell’ambiente o del benessere animale, sull’incremento dei livelli occupazionali, etc.).

C.2 Obiettivi conseguiti: relazionare circa il livello di conseguimento degli obiettivi di carattere economico, ambientale, sociale, et che si ritiene di poter conseguire a piano ultimato, specificando nel dettaglio gli effetti e elementi immediatamente consolidabili nonché quelli che, invece, si prevede possano entrare a regime dopo un iniziale periodo di adattamento
Riportare il conto economico che si prevede di realizzare nella situazione a regime una volta ultimato il programma d’investimenti proposto.

	Conto economico di previsione


	Esercizio
a regime
€

	A.1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni.
	

	A.2)  Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti
	

	A.3)  Variazioni di lavori in corso su ordinazione
	

	A.4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni.
	

	A.5) Altri ricavi e proventi
	

	A) Valore della produzione
	

	B.6) Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci
	

	B.7) Servizi
	

	B.8) Godimento di beni di terzi
	

	B.9) Personale
	

	B.10) Ammortamenti e svalutazioni
	

	B.11) Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci
	

	B.12) Accantonamenti per rischi
	

	B.13) Altri accantonamenti
	

	B.14) Oneri diversi di gestione
	

	B) Costi della produzione
	

	RISULTATO OPERATIVO = A) – B)
	

	C.15) Proventi da partecipazione
	

	C.16) Altri proventi finanziari 
	

	C.17) Interessi e altri oneri finanziari
	

	C) Proventi e oneri finanziari = (C.15+C.16) – C.17
	

	D.18) Rivalutazioni 
	

	D.19) Svalutazioni
	

	D) Rettifica valore attività finanziarie =(D.18 – D.19)
	

	E) Proventi ed oneri Straordinari
	

	Risultato prima delle imposte = A – (B+C+D+E) 
	

	Imposte sul reddito di esercizio
	

	Utile o perdita di esercizio 
	




C.3 Sostenibilità economica del Piano Aziendale: descrivere come le prospettive reddituali aziendali conseguenti all'attuazione del PA consentiranno di coprire i costi annuali di gestione previsti, inclusi i pagamenti dei mutui eventualmente contratti per la realizzazione degli investimenti. In particolare per dimostrare la sostenibilità economica degli investimenti programmati è necessario verificare  che le quote di ammortamento degli investimenti in programma (10% per investimenti mobiliari e immateriali, 5% per impianti fissi per destinazione e 2% per investimenti immobiliari), al netto del sostegno accordato (contributi e premi), non superino il 20% della PST a fine Piano.

C.4 Sinergie con interventi ai sensi di altre normative
Relazionare, indicando anche eventuali estremi, circa richieste o sostegni ottenuti nell’ambito di ulteriori misure del PSR per l’Umbria 2014/2020 ovvero da altre normative comunitarie (es: OCM), nazionali o regionali. Evidenziare la strategia aziendale complessiva sia in relazione ad altri interventi strutturali che di accompagnamento (misure agro ambientali), sottolineando le possibili sinergie.
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